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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La I Commissione, 

premesso che: 

la toponomast ica in provincia di 
Bolzano è quella en t ra ta in vigore con i 
regi decreti del 29 m a r z o 1923 e del 10 
luglio 1940; 

l 'articolo 8, pun to 2, dello s ta tu to 
del Trentino-Alto Adige, fin dal 1948 di­
spone la competenza p r imar ia della p r o ­
vincia au tonoma di Bolzano in ma te r i a di 
topomastica, « fermo res tando l 'obbligo 
della bilinguità »; l 'articolo 101 dello sta­
tu to stesso prevede che la legge provinciale 
accert i l 'esistenza ed approvi la dizione dei 
toponimi in lingua tedesca; l 'articolo 102 
sancisce infine il diri t to delle popolazioni 
ladine al r ispet to della loro toponomast ica ; 

in sede provinciale, anche a fronte 
di difficoltà interpretat ive del r i ch i ama to 
disposto s tatutar io, non si sono ancora 
definite intese idonee a garant i re con legge 
provinciale il diri t to alla tutela del pa t r i ­
monio storico e/o popolare che lega il 
ter r i tor io ai diversi gruppi linguistici con­
viventi; 

il t ema al imenta incer tezza e con­
trapposizioni politiche che si r if lettono an­
che nei diversi document i sottoposti al­
l 'esame della Commissione, men t re , sot to 
ogni aspetto, r isulta oppor tuno , per il bene 
delle popolazioni conviventi, ope ra r e pe r il 
supe ramen to delle at tual i difficoltà sulla 
linea della r icerca del consenso che ha 
informato l 'at tuazione s ta tutar ia ; 

auspicando che ogni forza politica, 
coinvolgendo responsabi lmente le popola­
zioni, contr ibuisca in tal m o d o a soluzioni 
costruttive per il corre t to esercizio della 
competenza provinciale in mater ia ; 

impegna il Governo 

date le affermate diverse in terpre tazioni 
delle disposizioni s ta tutar ie , ad attivarsi 
affinché sia introdot to, nei r appor t i con la 
provincia au tonoma di Bolzano, una 
n o r m a di a t tuazione che risolva i dubbi 
sorti in proposito, in m o d o da poter p ro ­
cedere nel r ispetto dello s ta tuto stesso e 
quindi , dei diritti di c iascuno dei t re gruppi 
linguistici. 

(7-00161) « Cananzi, Cerulli Irelli, Mona­
co ». 

La VI Commissione, 

r icorda to il comunica to del minis tero 
delle finanze del 12 agosto 1996, nel con­
testo del quale veniva ass icura to un inter­
vento in « tempi brevissimi » volto a defi­
n i re il contenzioso in pendenza per le 
violazioni r iguardant i la « bolla di accom­
pagnamen to »; 

at teso che det to in tervento s 'appalesa 
indispensabile alla luce delle modifiche in­
t rodot te in sede di regolamento di a t tua­
zione delle disposizioni contenute nell 'ar­
ticolo 3, comma 147, let tera d), della legge 
20 d icembre 1995, n. 549; 

r i t enuto oppo r tuno che le aspettative 
genera te dal comunica to del competen te 
minis tero si t r aducano nel l 'adozione di un 
provvedimento dire t to a da re soluzione al 
contenzioso pendente in mate r ia di utilizzo 
della « bolla di accompagnamen to »; 

impegna il Governo 

ad ado t ta re le iniziative già annunc ia t e in 
proposi to a suo t empo dal Ministro delle 
finanze en t ro il t e rmine del 31 m a r z o 
1997. 

(7-00162) « Contento, Giovanni Pace, Carlo 
Pace, Antonio Pepe, Alberto 
Giorgetti, Berselli ». 

La Vil i Commissione, 

r i t enendo « Habi ta t 2 » il summit 
della Nazioni uni te sul dir i t to ad abi ta re 
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nelle città svoltosi ad Is tanbul dal 3 al 14 
giugno 1996, di fondamenta le impor t anza 
per ideare e rea l izzare polit iche volte alla 
sostenibilità sociale ed ecologica dei centr i 
urbani ; 

sot tol ineando l ' impor tanza del ruolo 
svolto dal nos t ro Paese, in q u a n t o Presi­
dente di t u r n o prò tempore dell 'Unione 
europea nello sviluppo del dibat t i to e nella 
formulazione degli impegni contenut i nella 
« Dichiarazione di Is tanbul » e nel « Piano 
d'azione globale » pe r raggiungere l 'obbiet­
tivo di « una casa per tut t i in un m o n d o 
che si sta u r b a n i z z a n d o » en t ro l 'anno 
2000; 

r i co rdando la necessità inderogabile 
di t r a d u r r e con urgenza in polit iche abi­
tative e urbanis t iche coerenti con i principi 
enunciat i nei document i approvat i ad 
Istanbul, e che lo stesso Comitato Onu sui 
diritti aspet ta che l'Italia r innovi radical­
mente le p ropr ie polit iche di settore; 

concordando su l l ' impor tanza di coin­
volgere in tali polit iche tut t i i soggetti 
interessati , dagli enti locali alle cooperat ive 
di abitazione, dai gestori di edilizia sociale 
alle associazioni degli abi tant i e degli in­
quilini, dal m o n d o accademico alle orga­
nizzazioni non governative; 

ade rendo sulle indicazioni del l 'assem­
blea generale dell 'Orni del 30 o t tobre 1996, 
re la t ivamente alla appl icazione dell'« Agen­
da Habi ta t »; 

impegna il Governo: 

a p romuovere polit iche di set tore fon­
date sul dir i t to inal ienabile di ogni pe rsona 
ad abi ta re una casa dignitosa, s icura e ad 
u n costo accessibile, provvedendo in par ­
ticolare, a livello in ternazionale : a) a so­
stenere l 'approvazione della convenzione 

in te rnaz iona le per i dir i t to alla casa, che 
r e n d a giustiziabile tale dirit to; b) a chie­
dere l ' in t roduzione di tale dir i t to nella 
car ta sociale europea e della competenza 
dell 'Unione europea in campo abitativo; 

ad approvare en t ro il 30 maggio 1997 
u n p iano di azione nazionale che preveda 
di: a) i n t r o d u r r e il dir i t to alla casa nella 
car ta cost i tuzionale del nos t ro Paese; b) 
svi luppare l'edilizia sociale per sopper i re al 
deficit del set tore e per ca lmierare il mer ­
cato locativo; c) regolare il merca to loca­
tivo privato, ab rogando l 'istituto giuridico 
dello sfratto per finita locazione; d) p ro ­
muovere polit iche urbanis t iche volte al re­
cupero ecologico e sociale delle città, r i ­
fo rmando il regime dei suoli con una net ta 
separaz ione t ra il dir i t to di p ropr ie tà ed il 
dir i t to ad edificare; e) sostenere lo sviluppo 
della mul t icul tura l i tà u rbana , anche a t t ra ­
verso l 'att ivazione di progetti-pilota, quali 
l ' au torecupero e l 'autocostruzione abi ta­
tiva, che coinvolgano la plural i tà dei sog­
getti interessat i ; 

ad at t ivare con urgenza la d inamica 
cul turale , sociale e politica necessaria al 
varo di tali polit iche at t raverso: a) la r i­
cost i tuzione del « Comitato nazionale di 
Habi ta t 2 » secondo le indicazioni dell'Orni; 
b) l ' indizione en t ro il 30 giugno 1997 della 
p r i m a « Conferenza nazionale sul dir i t to 
ad ab i ta re » con la par tec ipaz ione attiva di 
tut t i i soggetti interessati ; c) il dibat t i to e la 
ratifica del Pa r l amen to en t ro il 30 set tem­
bre 1997, della « d ichiaraz ione di Is tanbul » 
e del « p iano di azione glabale » approvat i 
da « Habi ta t 2 »; d) l ' istituzione dell'« os­
servator io nazionale sul dir i t to alla casa »; 
e) il sostegno a l l ' in terscambio di esper ienze 
real izzate dagli abi tant i a livello nazionale 
e in te rnaz iona le nel c a m p o del dir i t to alla 
casa. 

(7-00163) «De Cesaris, Galdelli ». 




